Quali sono i caratteri tipicamente ignaziani che contraddistinguono una  scuola superiore della Compagnia di Gesù?
Criteri distintivi per verificare la natura ignaziana delle scuole secondarie contemporanee.

Introduzione

Nei due secoli trascorsi da quando la prima scuola superiore della Compagnia fu fondata negli Stati Uniti, i nostri colleghi laici e fratelli gesuiti hanno affrontato creativamente e coraggiosamente diverse sfide. Riconosciamo con gratitudine lo zelo, l’energia e la lungimiranza di coloro che ci hanno preceduti unitamente agli sforzi di coloro che continuano il loro lavoro oggi.


Al fine di sostenere l’opera importante e di successo già evidente nelle scuole superiori della Compagnia su tutto il territorio degli Stati Uniti, proponiamo i seguenti principi e applicazioni pratiche. Crediamo che questi criteri derivati da documenti autorevoli della Compagnia di Gesù, aiuteranno le scuole a rafforzare le tradizioni ignaziane alle quali sono ispirate. Riconoscendo la nostra responsabilità nel formare una leadership nell’apostolato educativo, speriamo che i seguenti principi e applicazioni conducano ad un attento esame delle loro fonti nelle Constitutions, nella più recente elaborazione delle linee proprie della Compagnia alla Congregazione Generale 34, e nella raccolta di importanti documenti sull’educazione ignaziana pubblicata dall’Associazione Ignaziana per la Scuola Secondaria (JSEA) con il titolo di Foundations. Alla luce di questi testi seminariali, coloro che sono coinvolti nell’educazione ignaziana possono sperimentare e meglio comprendere lo spirito che ci spinse a redigere questo documento.


Grati per l’ottimo contributo che l’Associazione Ignaziana per la Scuola Secondaria fornisce alle scuole attraverso i suoi programmi e le sue risorse, riconosciamo una distinzione fra i ruoli della Compagnia di Gesù e il JSEA nell’assistere le scuole della Compagnia. Come organizzazione di servizi, il JSEA rende disponibili consulenze, programmi e altre risorse che possono mantenere e approfondire l’identità ignaziana di una scuola. Presentando i criteri riscontrati in questo documento cerchiamo di aiutare le scuole a confermare il loro costante rapporto con la Compagnia di Gesù. Dimostrando i criteri distintivi da noi qui presentati, illustriamo come le scuole secondarie nel territorio statunitense realmente funzionino come apostolati della Compagnia di Gesù.


Ringraziamo sentitamente tutti coloro che collaborano con le scuole secondarie di ispirazione ignaziana che così generosamente abbracciano e portano avanti la missione della Compagnia di Gesù. Accettando l’invito di Sant’Ignazio di Loyola a lavorare sotto l’insegna della croce per il bene degli altri. Le scuole secondarie promuovono di fatto la giustizia cristiana e l’amore per l’uomo.


Facciamo appello alla solerzia di collaborare con i nostri colleghi nell’unire le risorse necessarie per portare il messaggio del Vangelo alle future generazioni attraverso l’educazione secondaria di impronta ignaziana. Che la benedizione del Signore accompagni sempre questa opera .

Jesuit Conference Board, Milwaukee, Wisconsin,         17 Maggio 2000

1 I PRIMI PRINCIPI APOSTOLICI

Principi

Le scuole superiori ignaziane costituiscono una delle forme più efficaci delle attività di apostolato della Compagnia di Gesù (SJ). Queste scuole devono essere fondate sui medesimi principi originari che stanno alla base della missione contemporanea della SJ:

· Tutti gli apostolati della Compagnia possono essere definiti come “un servizio di fede, il cui requisito essenziale è la promozione della giustizia” (1). Il servizio della fede è l’obiettivo di ogni missione ignaziana mentre la fede “diretta verso la giustizia del Regno” è il suo principio integrante (2).

· Il servizio della fede richiede “partecipazione alla missione di evangelizzazione della Chiesa, che mira all’avvento del regno di Dio nella società” (3). E’ altresì missione del gesuita portare “il dono di Cristo alternativo a quello proposto dal mondo che premia il prestigio, il potere e l’autosufficienza” (4).

Applicazione

· Ogni scuola ignaziana ha una esplicita missione che è conforme a quella dell’SJ come questa viene dichiarata nelle Constitutions e nei decreti delle recenti Congregazioni. La missione della scuola riflette l’attenzione di questi documenti della Compagnia  per la fede, la giustizia e l’evangelizzazione.

· L’organismo governativo competente approva e diffonde il principio di missione attraverso la più ampia comunità educante. L’orientamento del personale scolastico e dei collaboratori include una esaustiva discussione delle linee della missione.

· I collaboratori e gli amministratori assicurano la realizzazione delle linee della missione grazie ad una revisione e valutazione costanti.

2.LA DIMENSIONE SPIRITUALE DELL’EDUCAZIONE IGNAZIANA.

Principi

La procedura della SJ richiede stretta collaborazione con “tutti coloro che hanno fame e sete di giustizia” al fine di creare “un mondo dove la fratellanza apre la via al riconoscimento e accettazione di Gesù Cristo e Dio nostro Padre” (5). Allo stesso tempo, “l’eredità ignaziana della risposta creativa alla chiamata dello Spirito nelle situazioni concrete di vita è un incentivo a sviluppare una cultura di dialogo nel nostro approccio ai credenti di altre religioni (6). Quindi, le scuole ignaziane “Rendono i loro studenti consci del valore della collaborazione interreligiosa e infondono in essi una comprensione di base e un rispetto per la visione di fede dei membri delle diverse comunità religiose locali e contemporaneamente approfondiscono la loro risposta a Dio” (7). L’obiettivo ultimo della missione educativa dovrebbe essere di contribuire con vigore “alla realizzazione totale ed integrale della persona umana portandola a partecipare alla vita divina”(8).

Applicazione 

· Coloro che frequentano le scuole dei Gesuiti hanno l’opportunità di fare esperienza di Gesù Cristo in un’atmosfera che rispetta le differenze religiose e promuove il dialogo interreligioso.

· Le scuole superiori ignaziane promuovono lo sviluppo degli studenti come membri adulti delle loro comunità di fede.

· Il personale scolastico adempie le proprie responsabilità in sintonia con gli obiettivi essenziali dell’istituzione e collaborazione con i colleghi.

· Una comunità di scuola superiore ignaziana riflette il rispetto ecumenico per tutti gli uomini di buona volontà che venne espressa dal Concilio Vaticano II.

3.AL SERVIZIO DELLA MISSIONE DELLA CHIESA

Principi

Una scuola superiore ignaziana dichiara pubblicamente la sua identità cattolica “e cerca di inserirsi sempre con maggiore determinazione e creatività nella vita della Chiesa.”(7)  Analogamente alla SJ, la scuola della Compagnia opera ”al servizio della missione universale della Chiesa”(8). Soprattutto la direzione, i docenti e gli amministratori al lavoro per gli studenti cercano costantemente di insegnar loro”a imparare nella Chiesa, con la Chiesa e per la Chiesa come vivere la nostra fede”(9).

Applicazione

· Ogni scuola ignaziana dichiara pubblicamente la sua identità cattolica

· Direzione, amministratori e docenti vivono in conformità  al Vangelo

· I docenti dedicano particolare attenzione nel presentare in modo chiaro e trasparente i principi fondamentali della Chiesa.

· La scuola si sforza di mantenere un rapporto collaborativo con il Vescovo della Diocesi e con il suo ufficio didattico.

· Gli studenti vengono incoraggiati a partecipare attivamente alla vita delle loro comunità di fede locali (4).

4. EDUCAZIONE E FORMAZIONE RELIGIOSA

Principi

La SJ ci sollecita a porre particolare attenzione affinché gli studenti “acquisiscano quella conoscenza e personalità degni di un cristiano e che, animati da una matura fede e personalmente devoti a Gesù Cristo, imparino a trovarLo e servirLo negli altri”(12). La 32esima Congregazione Generale ha riassunto la missione contemporanea della Compagnia nelle seguenti parole: ”predicare Gesù Cristo in modo che tutti gli uomini e le donne siano in grado di riconoscere Lui, il cui diletto fin dall’inizio, è stato di vivere con gli esseri umani e di partecipare attivamente alla loro storia”(13). Inoltre, le norme complementari delle Constitutions ricordano ai Gesuiti che le loro comunità dovrebbero essere “ una comunità di fede che si raccoglie con gli altri credenti in Cristo per celebrare la loro fede comune” (14).

Applicazione

· La direzione e amministrazione di una scuola secondaria ignaziana si curano che i programmi religiosi e i curricola siano formativi, stimolanti e motivanti la riflessione.

· Coloro che sono responsabili della formazione religiosa degli studenti in una scuola ignaziana dovrebbero essere entusiasti e ben preparati nella loro disciplina.

· La vita liturgica della scuola dimostra chiaramente la sua identità cattolica attraverso liturgie ben preparate che riflettano la partecipazione condivisa della comunità scolastica alla missione di Cristo nel mondo d’oggi.

· La direzione, amministrazione e il consiglio stabiliscono l’orario e forniscono le risorse finanziarie per i programmi che incoraggiano la formazione spirituale degli studenti, come esperienze di ritiro in varie forme.

· Una scuola ignaziana incoraggia organizzazioni che forniscano supporto e sostegno continuo per studenti e membri dello staff nel vivere il messaggio evangelico ogni giorno. In particolare, le scuole della Compagnia stabiliscono gruppi di fede come le CVX.

5. INSEGNARE E AGIRE CON GIUSTIZIA

Principi

La politica della scuola dovrebbe sempre riflettere un chiaro senso di giustizia. I precetti dell’insegnamento cattolico sociale dovrebbero essere applicati non solo nei rapporti con il personale scolastico ma anche nel formulare progetti che riguarderanno “i bisogni socioeconomici locali” della comunità circostante (15). “Le nostre scuole sono diventate piattaforme che si proiettano nella comunità non solo nella comunità scolastica estesa….ma abbracciano anche i poveri e i disagiati s nel distretto” (16). “ Dobbiamo in special modo aiutare e prepare tutti i nostri studenti efficacemente affinchè possano dedicarsi alla costruzione di un mondo più giusto e a capire come lavorare con e per gli altri”. (17).

Applicazione

· Una scuola ignaziana evidenzia un chiaro senso di giustizia e rispetto per i diritti legittimi degli altri in tutti i suoi rapporti con studenti, dipendenti, genitori e gli enti locali.

· L’intera istituzione non solo insegna la giustizia, ma anche opera con giustizia.

· Una scuola ignaziana manifesta la sua solidarietà con i poveri offrendo loro generose somme di aiuti finanziari in base ai loro bisogni e si sforza per richiamare e trattenere studenti provenienti da famiglie poco abbienti.

· Una scuola ignaziana ha un programma di Servizi Sociali che mette gli studenti in grado di servire coscienziosamente le persone in difficoltà.

6. LA DIMENSIONE GLOBALE DELLA MISSIONE EDUCATIVA

Principi

Un’educazione ignaziana dovrebbe rendere gli studenti intellettualmente in grado di valutare con spirito critico il valori della cultura contemporanea e di esprimere giudizi competenti sui risultati delle moderne tendenze economiche e sociali. Soprattutto, l’educazione e la formazione offerta agli studenti nelle scuole della Compagnia include una particolare attenzione ad aree quali “ la protezione dei diritti umani delle diverse persone e popoli, … le conseguenze della convivenza, ….la salvaguardia della vita umana,…..l’influenza dei mass media nel servizio della giustizia, …la protezione dell’ambiente, …la marginalizzazione di non poche nazioni, …e il problema degli emarginati in ogni società “ (18). Un’educazione ignaziana dovrebbe avere come obiettivo aprire gli studenti ad un confronto onesto con le ingiustizie sociali quali: razzismo, maschilismo e intolleranza religiosa. (19). Le scuole dovrebbero lavorare al fine di sviluppare negli studenti una consapevolezza a collaborare “ con gli altri,…con gli altri membri delle chiese locali, con i cristiani di altre denominazioni, con i membri di altre religioni, …..con coloro che si sforzano di creare un mondo migliore in cui vivere” (20).

Applicazione

· Una scuola ignaziana prepara i suoi studenti ad analizzare la propria società contemporanea con intelligenza e spirito critico, ottenendo in questo modo la libertà di lavorare per la giustizia.

· In risposta agli attuali insegnamenti della chiesa cattolica, un’educazione di  matrice Ignaziana rende gli studenti sensibili alle ingiustizie della società moderna e incoraggia la solidarietà con coloro i quali si trovano in situazioni di svantaggio nella società globale contemporanea. Riconoscono la sofferenza e il dolore che la povertà, il razzismo, il maschilismo e l’intolleranza religiosa hanno causato non solo nel mondo, ma anche nelle loro comunità.

· Una scuola di matrice ignaziana s’impegna ad assumere docenti sensibili alle sofferenze umane.

                        7. L’ECCELLENZA IN AMBITO EDUCATIVO

Principi

Le recenti congregazioni hanno sottolineato che le scuole della Compagnia “dovrebbero eccellere non tanto per numero e dimensioni quanto per la qualità dell’insegnamento e il servizio reso al popolo di Dio”(21). L’ultima Congregazione Generale (CG) ricordò agli educatori delle scuole della Compagnia che stavano formando uomini e donne atti ad assumere “ruoli di primaria importanza nelle loro comunità”. Come in molte “opere della Compagnia negli anni a venire” (22). Le più recenti CG  hanno anche richiamato l’attenzione al progresso in ambito tecnologico, comunicativo e dello scambio di informazioni, e la necessità di una conoscenza critica, ragionata della rivoluzione che ciò ha messo in atto. E’ stato sottolineato il ruolo dell’educazione nella comunicazione per promuovere “conoscenza critica della retorica di questa nuova cultura,…un apprezzamento della sua dimensione estetica, …[e] le capacità richieste per un lavoro di équipe e per un uso efficace dei mezzi di informazione e della tecnologia informatica.” (23)

Applicazione

· Una scuola di Gesuiti offre un programma ad alto livello dal punto di vista accademico che è progettato per stimolare gli studenti a raggiungere il loro pieno potenziale.

· Il curriculum scolastico e la metodologia riflettono un accordo di base con gli obiettivi e i metodi pedagogici raccomandati nei recenti documenti educativi della Compagnia di Gesù.

· Gli studenti in una scuola della Compagnia acquisiscono abilità critica e una serie di conoscenze di base per valutare i punti forti e deboli dei vari cambiamenti che dovranno affrontare. Gli studenti sono quindi in grado di cogliere nel messaggio cristiano una corrispondenza con i propri ideali.

· La direzione scolastica fa sì che gli insegnanti approfondiscano la loro competenza professionale e si aggiornino.

· Gli educatori in una scuola della Compagnia si dedicano a formare giovani che diventeranno “leaders” all’interno delle comunità in cui vivono, lavorano e testimoniano la loro fede. 

8. COOPERAZIONE IN AMBITO MISSIONARO

Principi

L’educazione aggiornata della Compagnia di Gesù deve essere caratterizzata da una crescente collaborazione all’interno di tutta la comunità educante che “ha diffuso la nostra missione e ha trasformato il modo in cui collaboriamo con gli altri” (24). La 34° CG ricordò ai Gesuiti che oggi essi conducono la loro missione come “ uomini che collaborano con altri uomini”. “Uomini e donne con altri” non solo sono disponibili a condividere la loro eredità spirituale e apostolica con i loro studenti , ma anche ad ascoltare e imparare l’uno dall’altro e dagli altri esterni alla comunità. (25).

Applicazione

· Una scuola di Gesuiti è gestita come una impresa cooperativa composta da organismi direttivi, amministrativi, di docenza e del personale ausiliario. Le risorse e le esperienze individuali contribuiscono allo sforzo comune e sono riconosciute da tutti.

· La direzione di una scuola della Compagnia promuove il chiaro messaggio che gli obiettivi educativi e formativi dell’istituzione scolastica possono solo essere raggiunti da un accordo condiviso sulla sua missione.

· I membri della direzione e il personale scolastico ricevono un chiaro orientamento e una continua formazione sulle tradizioni e missione della loro scuola, sull’educazione e spiritualità ignaziana.

· Ogni scuola superiore della Compagnia facente parte del territorio degli Stati Uniti partecipa attivamente come membro dell’Associazione delle Scuole Superiori della Compagnia.

9. FORMAZIONE SPIRITUALE E DIFFUSIONE

Principi

Il mantenimento e lo sviluppo dell’identità ignaziana di una scuola dipende dall’attenta selezione dei dirigenti, degli insegnanti, del personale e degli amministratori e da “un’adeguata formazione sulla pedagogia e spiritualità ignaziana” (26). Di conseguenza, tutti i gesuiti che svolgono apostolato nell’ambito educativo devono mettersi al servizio dei loro colleghi laici “offrendo loro ciò che siamo e ciò che abbiamo ricevuto; cioè, la nostra formazione ed esperienza spirituale, specialmente … quella degli Esercizi”. Le scuole secondarie della Compagnia “ dovrebbero migliorare continuamente sia come istituzione educative sia come centri di cultura e fede per i collaboratori laici, per famiglie di studenti ed ex-alunni e tramite loro per tutta la comunità del territorio” (28).

Applicazione

· L’identità di una scuola della Compagnia si perpetua attraverso efficaci programmi di formazione spirituale e professionale del personale.

· Una scuola secondaria della Compagnia ha un programma ben preciso riguardante la continua formazione nell’ambito della spiritualità ignaziana dei dirigenti, amministratori, corpo docente e ausiliari.

· La direzione scolastica si premura al fine di assicurare che i futuri “leaders” ricevano un’adeguata formazione nei seminari e laboratori dell’Associazione delle Scuole Secondarie.

· I gesuiti partecipano attivamente a formulare programmi per la formazione spirituale offerta dalla scuola alla direzione, al corpo docente, agli studenti ed alla più ampia comunità scolastica.

· Una scuola della Compagnia cerca di essere un importante centro educativo religioso per i suoi studenti, ex-allievi, famiglie e comunità circostanti.

10. GLI ESERCIZI SPIRITUALI E LA PEDAGOGIA IGNAZIANA

Principi

Le Costituzioni ci ricordano che le opere della Compagnia di Gesù sono caratterizzate da “una profonda esperienza spirituale raggiunta attraverso gli Esercizi” (29). La 32° CG sosteneva che “lo spirito degli Esercizi dovrebbe pervadere ogni altra esperienza della Parola che noi intraprendiamo”(30). Nell’educazione secondaria questo mandato è stato in particolar modo rafforzato dall’evidente legame intellettuale e metodologico fra gli Esercizi e gli obiettivi educativi e la metodologia descritta in “Characteristics of Jesuit Education and Ignatian Pedagogy : A Practical Approach”.

Applicazione

· La direzione, gli amministrativi e il corpo docente hanno gli strumenti e la possibilità di avvicinarsi agli Esercizi spirituali.

· Coloro i quali sono impegnati nell’educazione secondaria hanno la possibilità di accedere a ritiri annuali, a un sostegno e a una guida spirituale.

· Tutti coloro che prestano servizi nell’ambito educativo e formativo di una scuola della Compagnia si avvicinano ai principi e agli obiettivi espressi e descritti in “Characteristics of Jesuit Education and Ignatian Pedagogy : A Practical Approach”.
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